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Troise, medici valutati dei pazienti? Ipotesi poco praticabile 
 
«Che il voto dei pazienti ai medici possa in qualche modo influenzare lo stipendio che 
percepiscono, mi sembra una possibilità difficilmente praticabile» lo sottolinea Costantino Troise, 
segretario nazionale Anaao Assomed, commentando la notizia, ripresa domenica dai media, 
secondo la quale i medici ospedalieri di New York sarebbero impegnati  in un negoziato su un 
nuovo sistema retributivo che prenderebbe in esame anche la valutazione dei pazienti. «Sono 
diversi anni che, anche in Italia, si cerca di modulare un nuovo sistema retributivo basato sui 
risultati ottenuti anziché sul volume dei servizi prestati. Ciò premesso una proposta come quella 
statunitense è ben difficilmente applicabile. Per cominciare - precisa Trioise - non si tratta di un 
rapporto duale medico-paziente ma di un lavoro di équipe, nel quale vanno annoverati anche non 
medici come per esempio gli inermieri. Poi - aggiunge - sono determinanti nel giudizio dei 
pazienti anche assetti organizzativi, come per esempio il comfort della struttura ospedaliera. 
Come attribuire a un singolo medico una valutazione corretta?  Sono troppi i bias presenti» 
sottolinea il segretario Anaao «perciò non si può ancorare un fattore delicato come la retribuzione 
al giudizio dei pazienti. Di questi tempi non si può escludere nulla» conclude «ma mi sembra 
difficile che in Italia si possa proporre qualcosa del genere che rappresenterebbe un ulteriore 
penalizzazione del lavoro del medico, già penalizzato da mille controlli». 
 
Marco Malagutti 

http://nl.medikey.it/dm/r.aspx?i=462231227&u=http://www.doctor33.it?xrtd=7115527865635360

